
Art. 4 
Sedi degli esami 

 
17. Effettuazione delle prove d’esame fuori della sede scolastica 

17.1 I Direttori Generali Regionali valutano le richieste di effettuazione delle prove d’esame 
fuori dalla sede scolastica di candidati degenti in luoghi di cura od ospedali, detenuti o 
comunque impossibilitati a lasciare il proprio domicilio nel periodo degli esami, 
autorizzando, ove ne ravvisino l’opportunità, le commissioni a spostarsi anche fuori 
provincia o regione. In tale ipotesi, le prove scritte sono effettuate, di norma, nella 
sessione suppletiva. 

17.2 Per i candidati che hanno frequentato periodi temporalmente rilevanti corsi di 
istruzione funzionanti in ospedali o in luoghi di cura presso i quali sostengono le prove 
d’esame, si procede come di seguito: 
a) nel caso in cui la frequenza dei corsi di istruzione funzionanti in ospedali o in 

luoghi di cura abbia una durata pari o inferiore, con riferimento al numero dei 
giorni, rispetto a quella nella classe di appartenenza, i docenti che hanno 
impartito gli insegnamenti nei corsi stessi trasmettono alla scuola di provenienza 
elementi di conoscenza in ordine al percorso formativo attuato dai predetti 
candidati. Il competente consiglio di classe della scuola di appartenenza procede allo 
scrutinio di ammissione all’esame (articolo 11, comma 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 122 del 2009); 

b) nel caso in cui la frequenza dei corsi di istruzione funzionanti in ospedali o in 
luoghi di cura abbia una durata prevalente, con riferimento al numero dei giorni, 
rispetto a quella nella classe di appartenenza, i docenti che hanno impartito gli 
insegnamenti nei corsi stessi effettuano lo scrutinio di ammissione, previa intesa 
con la scuola di appartenenza, la quale fornisce gli elementi di valutazione 
eventualmente elaborati dai docenti della classe di appartenenza (articolo 11, 
comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 122 del 2009). Il verbale 
dello scrutinio è trasmesso alla scuola di appartenenza, che cura le trascrizioni dei 
risultati dello scrutinio nella pagella e nei registri. Tanto nel caso in cui lo scrutinio 
di ammissione sia effettuato dagli insegnanti che hanno impartito gli insegnamenti 
nei corsi funzionanti in ospedali o in luoghi di cura quanto nel caso in cui lo scrutinio 
sia effettuato dal competente consiglio di classe della scuola di appartenenza, il 
candidato ricoverato in ospedale o in luogo di cura è assegnato alla competente 
commissione esaminatrice costituita nella scuola di appartenenza. I Direttori 
Generali regionali valutano le richieste di effettuazione delle prove d’esame presso 
gli ospedali o i luoghi di cura nei quali i candidati sono ricoverati nel periodo 
degli esami, autorizzando, ove ne ravvisino l’opportunità, le commissioni a 
spostarsi anche fuori provincia o regione. In tale ipotesi, le prove scritte sono 
effettuate, di norma, nella sessione suppletiva. 

 


